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MASTER DIRITTO PENITENZIARIO E COSTITUZIONE 

CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DI ASSISTENTE 

VOLONTARIO  

TRA  

Il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Roma Tre, nella persona del 

Direttore Prof. Giovanni Serges 

E 

Il Tribunale di Sorveglianza di Roma nella persona del suo Presidente  Dott.ssa Maria Antonia 

Vertaldi. 

PREMESSO CHE 

Le Parti, come sopra rappresentate, convengono sulla necessità di sviluppare adeguate forme di 

raccordo tra l'attività di formazione post universitaria e di ricerca e il mondo del lavoro, già 

positivamente sperimentate in precedente accordo, al fine di migliorare la qualità dei processi formativi.  

In particolare: 

a) espresso interesse del Master di II livello in “Diritto penitenziario e Costituzione” dell’Università 

Roma Tre ad arricchire l’esperienza formativa dei propri iscritti, anche al fine di agevolare le loro 

scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; 

b) espresso interesse del Tribunale di Sorveglianza di Roma a far sì che coloro che partecipino al 

Master acquisiscano durante il corso (periodo gennaio-ottobre) una diretta conoscenza dei problemi 

connessi con l’organizzazione del lavoro negli uffici giudiziari; 

c) considerata la previsione normativa di cui all’art. 68, comma 4, della legge 26 luglio 1975, n. 354 

(introdotto dal d.l. 26 giugno 2014, n. 92), che consente ai magistrati di sorveglianza di avvalersi 

della collaborazione di “assistenti volontari”. 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA  

quanto segue 

ART.1 – Assistenti volontari 

 Il Tribunale di Sorveglianza di Roma accoglierà periodicamente presso le proprie strutture, in 

qualità di “assistenti volontari” ai sensi dell’art. 68, comma 4, della legge 26 luglio 1975, n. 354 

(introdotto dal d.l. 26 giugno 2014, n. 92), coloro i quali siano iscritti al Master di II livello in “Diritto 

penitenziario e Costituzione”. 

 L’attività degli assistenti volontari sarà disciplinata dagli Uffici del Tribunale di Sorveglianza di 

Roma. 
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 Ciascun assistente volontario sarà assegnato ad un Magistrato affidatario, potendo svolgere 

compiti meramente ausiliari alle sue funzioni. 

 La predetta attività, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, non potrà essere 

retribuita. 

 Il Tribunale di Sorveglianza di Roma rilascerà attestazione dell’attività svolta, corredata da 

breve relazione redatta dal magistrato affidatario. 

 

ART. 2 – Durata dell’attività di assistente volontario 

L’attività avrà durata non inferiore a giorni 10 e non superiore a giorni 60 di effettivo servizio. 

I termini decorrono dal provvedimento di assegnazione dell’assistente volontario all’Ufficio del 

Tribunale di Sorveglianza di Roma.  

 

ART. 3 – Requisiti e modalità di ammissione 

Ai sensi della presente Convenzione potranno essere ammessi a svolgere l’attività di assistenti 

volontari coloro che siano iscritti al Master in “Diritto penitenziario e Costituzione” presso l’Università 

Roma Tre. 

 I soggetti interessati dovranno redigere specifica domanda di ammissione alla predetta attività, 

compilando un modulo che sarà pubblicato sia sul sito del Tribunale di Sorveglianza di Roma sia sul 

sito del Master.  

 Il Tribunale di Sorveglianza provvederà alla selezione degli aspiranti assistenti volontari, 

tenendo conto delle disponibilità di posti definita per ciascun periodo. 

Il Tribunale di Sorveglianza si riserva la facoltà di rifiutare l'attività, per gravi motivi oggettivi o 

connessi alla condotta serbata dai partecipanti, anche dopo il suo inizio. 

 

ART. 4 - Assicurazione 

Il Dipartimento di Giurisprudenza garantisce che gli assistenti di cui all’art. 1 della presente 

Convenzione usufruiscono di un’assicurazione che copre tutti i rischi per infortuni sul lavoro e per la 

responsabilità civile, esonerando espressamente l’Ufficio giudiziario Ospitante da ogni responsabilità.  

In caso di incidente durante lo svolgimento del tirocinio, l’Ospitante si impegna a segnalare 

prontamente l’evento per via telematica all'indirizzo di posta elettronica 

direttore.giurisprudenza@uniroma.3.it     
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ART. 5 – Trasmissione della copia della Convenzione 

Il Tribunale di Sorveglianza si impegna a trasmettere copia della Convenzione alla Regione, alla 

struttura territoriale del Ministero del Lavoro competente per territorio in materia di ispezione nonché 

alle rappresentanze sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale. 

 

ART. 6 – Referenti  

Il Dipartimento di Giurisprudenza indica quale proprio referente ai fini della presente 

Convenzione il Prof. Marco Ruotolo, direttore del Master in “Diritto penitenziario e Costituzione”. 

Il Tribunale di Sorveglianza indica quale proprio referente ai fini della presente Convenzione la 

Presidente Dott.ssa Maria Antonia Vertaldi. 

 

ART. 7 – Obblighi dell’assistente volontario 

Coloro che saranno selezionati per lo svolgimento dell’attività di assistente volontario presso il 

Tribunale di Sorveglianza di Roma sono tenuti a:  

 seguire le indicazioni del magistrato affidatario, facendo a lui affidamento per qualsiasi esigenza di 

tipo organizzativo od altre evenienze; 

 rispettare gli obblighi di riservatezza e segreto in relazione a notizie e dati di cui venga a conoscenza 

durante lo svolgimento della sua attività; 

 rispettare le norme di igiene sicurezza; 

  rispettare gli orari concordati con il magistrato affidatario; 

 astenersi dallo studiare fascicoli o seguire udienze relative a cause in trattazione davanti al 

magistrato affidatario provenienti dallo studio legale ove eventualmente svolge, o ha svolto, la 

pratica forense o comunque ha esercitato o esercita l’attività forense; 

 indicare al magistrato affidatario ogni altra situazione di incompatibilità. 

 

ART. 8 – Interruzione unilaterale dell’attività 

Le parti si danno reciprocamente atto che l’attività di assistente volontario, in quanto qui 

riguardata come integrazione del processo di formazione universitario e di orientamento professionale, 

non può in alcun caso configurarsi quale rapporto di lavoro autonomo o subordinato.  

Pertanto, in presenza di giustificati motivi e dietro contestuale motivata dichiarazione  scritta, lo 

svolgimento dell’attività potrà essere interrotto unilateralmente dall’assistente volontario, fornendone 

comunicazione scritta anche alla Direzione del Dipartimento di Giurisprudenza. 
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ART. 9 – Durata della Convenzione 

La presente Convenzione decorre dalla data sotto indicata, ha la durata di cinque anni. 

 

ART. 10 – Rinvio alla legislazione vigente in materia 

Per tutto quanto non previsto dalla presente Convenzione, le parti fanno riferimento alla 

legislazione vigente in materia. 

  

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Roma,   

 

Dipartimento di Giurisprudenza     Tribunale di Sorveglianza di Roma 

Il Direttore        Il Presidente 

(Prof. Giovanni Serges)      (Dott.ssa Maria Antonia Vertaldi) 

 


